
 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 
Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo Pagina 1 di 2 
Modulistica VIA – 06/02/2020 
 

 

AVVISO AL PUBBLICO 

La Società Commissione Europea – Centro Comune di Ricerca JRC – sito di Ispra con sede legale 

in via E. Fermi n. 2749, Ispra (VA), 21027 

EUROPEAN COMMISSION JOINT RESEARCH CENTRE  

Directorate G - Nuclear Safety & Security  

G.III.9 - JRC Nuclear Decommissioning 

PRESENTAZIONE INTEGRAZIONI ALL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL 

PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società Commissione Europea - Centro Comune di Ricerca JRC - sito di Ispra con sede legale 

in via E. Fermi n. 2749, Ispra (VA), 21027 comunica di aver presentato in data 20/04/2020 al 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi dell’art.23 del D. 

Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale del 

progetto “Disattivazione del Complesso INE (Impianto Nucleare ESSOR) nel comune di Ispra 

(VA)” compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D. Lgs. 152/2006 

denominata “Installazioni relative a - centrali nucleari e altri reattori nucleari, compreso lo 

smantellamento e lo smontaggio di tali centrali e reattori (esclusi gli impianti di ricerca per la 

produzione delle materie fissili e fertili, la cui potenza massima non supera 1 kW di durata 

permanente termica)”. 

Il progetto è localizzato nel comune di Ispra (provincia di Varese, Regione Lombardia, Italia) e 

prevede:  

La Disattivazione (Decommissioning) del Complesso INE (Impianto Nucleare ESSOR). Il 

progetto consisterà nello smantellamento di tutti gli edifici e del reattore ESSOR costituenti il 

complesso INE, localizzato all'interno del perimetro del sito JRC-Ispra, Varese, permettendo così 

il ripristino dell'area nelle condizioni ante operam ovvero allo stato antecedente la costruzione del 

complesso stesso. 

I rifiuti derivanti dalle attività di smantellamento degli edifici esistenti e non rilasciabili come 

rifiuti "civili" saranno stoccati in sicurezza in apposite aree autorizzate interne al sito JRC-Ispra 

predisposte allo scopo in attesa di poter essere trasferiti al Deposito Nazionale. 

L’attività è stata progettata in conformità alla normativa vigente e in linea con le linee guida 

internazionali. 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati: Svizzera e pertanto è soggetto alle 

procedure di cui all’art.32 D. Lgs.152/2006. 
 

Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D. Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di 

Impatto Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 

in quanto il progetto interferisce con:  
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Il progetto non è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 

connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D. Lgs.105/2015.  

 

In data 20 ottobre 2021, La Società Commissione Europea - Centro Comune di Ricerca JRC - sito 

di Ispra ha trasmesso la documentazione in riscontro alla richiesta di integrazioni del Ministero 

della Transizione Ecologica. 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 

ecologica. 
 

Ai sensi dell’art.24 comma 5 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di 

pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del 

relativo studio ambientale integrati, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo 

nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione 

ecologica, Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo, via C. 

Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta 

elettronica certificata al seguente indirizzo: cress@pec.minambiente.it 

 

 


